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Mancano solo le due partite più im-
portanti per il resoconto della gior-
nata: quelle dei playoff. Le quattro 
squadre arrivate a questo punto sono 
il Noi Team Banca Di Verona, che ha 
affrontato l’Euroelectra Fantoni ed 
il Corvinul Hunedoara, che invece 
dovrà incrociare il proprio cammino 
con la Trinacria. Queste quattro for-
mazioni sono indubbiamente le più 
forti di questa stagione, non a caso 
infatti a questo lotto fanno parte la 
vincitrice del girone A di serie A1 e 
le prime tre del girone B. Ad aprire 
le danze abbiamo il Noi Team e l’Eu-
roelectra Fantoni, due squadre che 
conosciamo da tempo. Andando alla 
gara, i primi a passare in vantaggio 
sono stati quelli dell’Euroelectra con 
Begnini, che è stato abile, spalle alla 
porta, a girarsi ed insaccare dietro un 
incolpevole Vesentini. La reazione 
del Noi Team non si è fatta attendere 
ed è prontamente arrivata con il ca-
pitano Davide Zardini. Dopo pochi 
minuti è però Viviani a portare per 
la prima volta in vantaggio la pro-
pria squadra con una percussione 
centrale in solitaria e lasciando sul 
posto un paio di difensori avversa-
ri. L’Euroelectra a questo punto ha 
tentato di portarsi maggiormente in 
avanti, ma è stata infilzata da Simone 
Zardini con un tap in vincente dopo 
un’azione corale della propria squa-

dra. A nulla quindi è servita la rete 
finale di Municella, se non a fissare 
il risultato finale su un 3 a 2 che con-
sente al Noi Team di accedere per la 
prima volta della propria storia alla 
finalissima. Tanta attesa anche per 
l’altra semifinale, tra il Corvinul Hu-
nedoara e la Trinacria, due squadre 
che troppe volte si sono affrontate in 
partite importanti come questa. Se 
la Trinacria ha trovato nuove risorse 
in giocatori che finora non avevano 
raramente calcato i campi di gioco 
MSP, il Corvinul si è affidato alla 
propria ossatura, ma con due assen-
ze pesantissime: la prima è Nisipasu, 
l’attaccante da sei gol a partita, e il 
lungodegente portiere Socaci (è sta-
to Stepanek a difendere i pali della 
propria porta). I primi a passare in 
vantaggio sono stati quelli del Cor-
vinul con Molomfaneanu, che ha 
concluso una superba azione di Bal-
lint. La gara però è stata molto viva, 
con occasioni sprecate da entrambe 
le parti, con legni colpiti dallo stes-
so Ballint e Gancitano. Sul finire 
del primo tempo, l’attaccante della 
Trinacria si è ripreso, finalizzando 
una straripante azione sulla fascia 
di Frizzero. Prima della fine del pri-
mo tempo è l’indiavolato Ballint a 
portare in vantaggio i suoi, conclu-
dendo una frazione che ha visto il 
Corvinul quasi sempre in controllo 

della partita. Il migliore in campo 
della Trinacria è stato il portiere Co-
lombo, che ha salvato il risultato in 
tantissime occasioni, peccato che sia 
dovuto uscire per infortunio, dopo 
aver subito il terzo gol da Adrian 
Georgescu. Il suo sostituto Damini, 
pur dimostrando tutto il proprio va-
lore, non ha potuto fare nulla contro 
le avanzate della squadra rumena, 
che ha allungato ancora, portandosi 
in vantaggio di quattro reti sempre 
con Molomfaneanu. Da qui in poi, 
pur rimanendo sempre in tranquillo 
vantaggio, il Corvinul ha un po’ ce-
duto, lasciando spazio agli attacchi 
della Trinacria, che ha accorciato il 
vantaggio con Straliote (due volte), 
Frizzero e Molas. Nel mezzo la rete 
di Adrian ha permesso alla propria 
squadra di mantenere comunque il 
vantaggio. Nel finale il Corvinul ha 
comunque cercato (riuscendoci) di 
non buttare via una partita che sem-
brava già vinta, segnando altre due 
reti con Ballint e Stepanek, che ha 
calciato dalla propria porta. La rete 
finale di Frizzero è quindi servita 
solo a fissare il risultato finale sull’8 
a 6 a favore della squadra di Geor-
gescu, che per la prima volta andrà 
in finale dei campionati provinciali, 
con il dichiarato obbiettivo di voler 
far man bassa di trofei.

semiFinali Play out  
trofeo “air Dolomiti”
Prima di passare ai playoff, è giusto 
fare anche il punto della situazione 
per quanto riguarda i playout, il tro-
feo Air Dolomiti. Le prime squadre a 
scendere in campo sono state quelle 
degli Arditi e del Valpolichellas. Il 
Valpolichellas nel primo tempo è ra-
ramente stato minaccioso dalle parti 
del portiere avversario, lasciando 
il pallino del gioco in mano a degli 
Arditi che si sono portati in vantag-
gio con Seganfreddo. Nella ripresa 
la situazione non è affatto cambiata, 
anzi gli Arditi sono stati veri e pro-
pri padroni del campo e non hanno 
lasciato nemmeno un’occasione agli 
avversari. Seganfreddo poi ha pen-
sato al resto, realizzando altre due 
reti che chiudono il 3 a 0 e portano 
gli Arditi, per il secondo anno conse-
cutivo, in finale.
Subito dopo sono scese in campo 
le squadre del Conan Povegliano e 
dei Bomboneros. Per quanto riguar-
da la partita, il primo tempo è stato 
un monologo del Conan, che si era 
portato in vantaggio addirittura 
di quattro reti, facendo fare a tutti 
quanti un sospiro di sollievo già da 
metà partita. Se i Bomboneros sono 
arrivati a questo punto però non è un 
caso: infatti nella ripresa la squadra 
di Montresor ha giocato come ha fat-
to finora, trovando in Murari un ot-
timo terminale offensivo, capace di 
mettere a segno tre reti in un tempo. 
Troppo tardi però perché il Conan è 
riuscito ad andare ancora una volta 
a segno, chiudendo la gara sul 5 a 3, 
con doppiette di Piccoli e Sacchetto, 
prenotandosi così un posto per la se-

conda finale in due anni.

semiFinali – Coppa di B - 
trofeo “valpolicella Benaco Banca”
Manca veramente poco: siamo infatti 
al penultimo atto del campionato di 
calcio a 5 più amato della provincia 
di Verona. Ad iniziare questo decisi-
vo momento sono le squadre di serie 
B. Le prime due squadre a scende-
re in campo sono state il Tecnocasa 
S.Lucia e l’Ikikos, due fazioni che fi-
nora hanno trovato pochissimi riva-
li. Per quanto riguarda la gara non è 
che ci sia molto da dire, poiché le due 
squadre hanno giocato veramente 
molto contratte, avanzando poche 
volte e concludendo ancora meno. 
C’era da comprendere che comun-
que la posta in palio era molto alta e 
anche una sola rete subita poteva es-
sere fatale. Non dimentichiamoci poi 
il campo del Palaolimpia, immenso 
per chi non è abituato a calcarlo. 
Dopo un extra time, anch’esso ter-
minato a reti bianche, si è andati alla 
lotteria dei calci di rigore, la quale ha 
premiato l’Ikikos con il punteggio di 
4 a 3. Qualsiasi risultato sarebbe sta-
to giusto, poiché non c’era una delle 
due squadre che avrebbe meritato la 
vittoria, piuttosto che la sconfitta.
Subito dopo sono scesi in campo 
il New Team e la Matteo Acconcia-
ture. Prima della gara, non può che 
balzare all’occhio la panchina del 

New Team. Infatti questa squadra 
poteva contare su un solo cambio. 
All’inizio della partita è la Matteo 
Acconciature a prendere in mano le 
redini dell’incontro, schiacciando gli 
avversari nella propria metà campo. 
Inevitabile è stata la rete di Chiozzi-
ni, che all’ennesima occasione della 
propria squadra non ha sbagliato. 
Con il passare dei minuti, il New 
Team ha dato l’impressione di cede-
re sempre qualcosa, ma è stata solo 
un’impressione, poiché nel secondo 
tempo, dopo diverse buone azioni, è 
stato Zenti a pareggiare i conti nella 
seconda frazione di gioco. Dev’es-
sere scattato qualcosa nella testa 
dei giocatori del New Team, poiché 
è questa la squadra ad aver più oc-
casioni, nonostante la rosa molto 
ristretta. La Matteo Acconciature è 
sembrata quasi in balia di un’avver-
saria che pareva morta, ma che ave-
va ancora la forza di affondare i pro-
pri colpi. Anche in questo caso si è 
arrivati al tempo supplementare, nel 
quale però il New Team è veramente 
crollato, con i ragazzi in campo che 
non ce la facevano praticamente più 
a fare avanti e indietro tra difesa ed 
attacco. Inevitabili quindi i due con-
tropiedi della Matteo Acconciature, 
che fissano il punteggio finale sul 3 a 
1 che vuol dire la prima finale per la 
squadra in maglia azzurra.
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